Giornalino n. 9 del 2004-03-09

A cura di Bruno Battagliola

Proroga termine legale approvazione bilancio preventivo al 30 aprile ed in alcuni casi al 31 maggio.

1.Comm. trib. reg. Milano, 23 giugno 2003, n. 142

Nelle procedure fallimentari, il curatore deve effettuare gli adempimenti relativi all'i.c.i. ossia, la presentazione della dichiarazione, la liquidazione ed il versamento dell'imposta per gli anni di durata della procedura concorsuale -, entro tre mesi dalla data in cui il "prezzo è stato incassato", designandosi con questa locuzione dell'art. 10, comma 6 d.lg. n. 504 del 1992, non la data del versamento del prezzo di aggiudicazione, bensì quella anche se successiva, dell'avverarsi della condizione dell'incasso che presuppone che il cedente entri effettivamente nella disponibilità dell'importo versato dall'acquirente e cioè la data in cui è stato emesso il decreto de finitivo di aggiudicazione con il quale si producono gli effetti della vendita, compreso il passaggio della proprietà e del possesso dei beni dal cedente all'acquirente e l'acquisizione della effettiva disponibilità dell'importo depositato nella cancelleria del tribunale.

2.Comm. trib. reg. Milano, 9 giugno 2003, n. 137

Nelle procedure fallimentari previste dall'art. 10, comma 6, d.lg. n. 504 del 1992, l'imposta comunale sugli immobili relativa ad immobili iscritti nel gruppo catastale D privi di rendita catastale per l'intervallo di durata della procedura concorsuale, deve essere calcolata con riferimento al valore degli stessi risultante dalle scritture contabili dell'impresa aggiornato con i coefficienti ministeriali annuali, essendo escluso per il calcolo ogni riferimento al prezzo di aggiudicazione dei beni.

3.Comm.Trib. Prov. Milano Sezione XXXVI Sentenza del 12/12/2000 n. 321

Intitolazione:

ICI - Esenzione - Abitazione del Sacrestano - Condizione.

Massima:

Ai sensi dell'art.1 D.Lvo 24 novembre 1992 n.455, e' esente dall'ICI

l'abitazione del parroco e del sacrestano costruita a ridosso della parrocchia, costituendo pertinenza della stessa.

Servizio di documentazione tributaria

4.Corte di Cassazione Sezione V SENTENZA CIVILE

Sentenza del 23/01/2004 n. 1179 - parte 1

Intitolazione:

TASSA RACCOLTA DI RIFIUTI SOLIDI URBANI INTERNI - Riscossione e rimborsi - Legittimazione sostanziale e processuale fino alla data di decorrenza della sostituzione della tassa con la tariffa istituita dall'art. 49 del d.lgs. n. 22 del 1997 - Sussistenza in capo al Comune.

Massima: Nel caso di istituzione della tariffa Ronchi e l’affidamento della relativa riscossione al gestore del servizio, il Comune rimane comunque competente alla riscossione ed al rimborso della tassa rifiuti afferente il periodo antecedente tale introduzione. 

Servizio di documentazione tributaria

5.Corte di Cassazione Sezione V SENTENZA CIVILE Sentenza del 23/01/2004 n. 1179 - parte 2

Intitolazione:

TASSA RACCOLTA DI RIFIUTI SOLIDI URBANI INTERNI – Presupposto impositivo - Oggettiva occupazione o detenzione del locale o dell'area scoperta - Sufficienza - Titolo che legittima

l'occupazione o la detenzione - Rilevanza - Esclusione – Conseguenze - Gestione di parcheggio in concessione - Applicazione della tassa - Legittimita'.

Massima: Anche il gestore del parcheggio del Comune è tenuto al pagamento della tassa rifiuti.

Servizio di documentazione tributaria

6.Corte di Cassazione Sezione V SENTENZA CIVILE Sentenza del 09/01/2004 n. 141

Intitolazione:

TASSA RACCOLTA DI RIFIUTI SOLIDI URBANI INTERNI - Riscossione -

Accertamento non definitivo - Iscrizione a ruolo della tassa e degli

interessi nel loro intero ammontare - Legittimita' - Questione di

legittimita' costituzionale - Manifesta infondatezza.

Massima: Anche nel caso di produzione di ricorso è legittima l’iscrizione a ruolo della tassa rifiuti e degli interessi moratori.

Servizio di documentazione tributaria

7.Corte di Cassazione Sezione V SENTENZA CIVILE Sentenza del 12/01/2004 n. 238 - parte 1

Intitolazione:

TOSAP - Presupposto d'imposta - Occupazione di aree pubbliche -

Irrilevanza dei motivi dell'occupazione dell'area.

Massima:

Il presupposto della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP) e' dato dall'occupazione di aree del demanio pubblico a qualunque titolo effettuate. Rileva la circostanza oggettiva dell'occupazione dell'area, indipendentemente dai motivi. Pertanto, l'esistenza di un rapporto di concessione in ragione del quale l'area e' utilizzata per fini

di pubblica utilita' non ha rilevanza ai fini tributari, tenuto altresi' conto del fatto che l'area adibita a parcheggio e' comunque sottratta alla generalita' dei cittadini per essere riservata alla singola categoria degli automobilisti.

Servizio di documentazione tributaria

8.Corte di CassazioneSezione V SENTENZA CIVILE Sentenza del 12/01/2004 n. 238 - parte 2

Intitolazione:

TOSAP - Esenzione - Aree appartenenti al patrimonio disponibile dell'ente - Demanialita' di aree situate in spazi aperti e adibiti ad uso collettivo - Presunzione superabile da prova contraria - Indagine di fatto riservata al giudice del merito.

Massima:

Perche' sia riconosciuta l'esenzione dal pagamento della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP) occorre la specifica dimostrazione che l'area interessata appartiene al patrimonio disponibile dell'ente, presumendosi fino a prova contraria che tutti gli spazi aperti

del territorio urbano appartengano al demanio comunale. Tale prova consiste in un'indagine di mero fatto riservata al giudice del merito, censurabile in sede di legittimita' solo per vizi del procedimento logico-giuridico seguito.

9. Commissione Tributaria Regionale della Puglia, Sezione XV, sentenza 28 novembre 2003 n. 39/15/03 (appello sottoscritto dal dirigente del Comune).

E’ inammissibile l’appello sottoscritto dal dirigente del Settore di Settore, in quanto la rappresentanza compete al Sindaco o chi è tenuto a sostituirlo in caso di suo impedimento.

10. Commissione Tributaria Regionale della Puglia, Sezione XV, sentenza 28 novembre 2003 n. 39/15/03  (non assoggettabili a TOSAP per griglie e feritoie poste su area privata).

Non è assoggettabile a TOSAP l’occupazione realizzata con griglie e feritoie costruite in occasione dell’edificazione di un fabbricato su un suolo privato, mancando sul medesimo la pregressa costituzione della servitù di pubblico passaggio.

